
conuertì la Ninfa in vna fonte; Se aprendo con vna voragine gli 
AbiiIì,con la bramata preda iène calo all Inferno. Tutto quello 
fi vede vagamente efprelTo nel Quadro. Plutone 5 il Carro -, il 
fuoco , Proferpina rapita, le N in fe, che Hanno cogliendo fiori, 
e C iane, che trasformata veria acque da ogni parte. Con tale 
rappreièntatione tutti addittano qual fia la Delitia d’vn amore- 
uole foccorfo, mentre co’l proprio danno Ciane tentò di liberar 
ProferpinafuaCompagna, come fi ipiega co’l ièguente motto. 
S o N GLI ARDORI  DLL C OR FONTI  DI PIANTO»

N ella  Stanzia delle fonti.
Ottano Quadro -, D elitia  X  vn a fre tta  j &  amica corrifòondenz>a.

9 «  ,

V  Salmace vnaNinfarinante d’Hermafrodito, 
la quale aiTalendolo nell Acque, fi vnìlillret- 
tamente con lu i , che li due Corpi mai piùfi 
poterono feparare. E  quello per fauore di 
Mercurio , e di Venere , li quali à richielta 
d ’Hermafrodito loro figlio , di due Corpi ne 
formarono vn fo lo . Sparfero quelle Deità 

certe herbe , e fiorinellacque, che da indi in poi rimalèro con 
tali qualità , che chiunque fi bagnaua in quelle diueniua 

di due nature . Così mente fi vedono le due figure 
congiunte con M ercurio, e Venere , che Spar

gono fiori nella fonte *, daUVnione de’
Corpi s’argumenta l ’vnione degli 

an im i, gradita per Delitia 
dalli Dei con quello 

m otto.
C o r p i , ed a l m e  c o n c o r d i  a m o r  c o n g i v n g e .

N e l la


